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pag 432 euro 12,00
isbn 978-88-07-89301-8
In libreria da: gennaio 2020

L’AUTORE Dave Eggers è nato a Chicago. Ha fondato 
McSweeney, una casa editrice indipendente di San Fran-
cisco che produce non solo libri, ma anche alcune riviste, 
tra cui “The Believer”. Nel 2002, ha cofondato l’826 Va-
lencia, un centro per la scrittura e l’insegnamento giova-
nile senza scopo di lucro. Da allora, centri similari sono 
stati aperti in altre sette città americane, oltre a Dublino, 
Londra, Copenaghen, Stoccolma. Eggers è stato nomina-
to per il National Book Award, il Pulitzer Prize e il Natio-
nal Book Critics Circle Award, e ha vinto il Dayton Lite-
rary Peace Prize, il francese Prix Médicis, il tedesco Al-
batross Prize, il National Magazine Award e l’American 
Book Award. Feltrinelli ha pubblicato La parata (2019). 
Tutti gli altri suoi romanzi verranno presto pubblicati da 
Feltrinelli.

“Un libro divertente e assolutamente indi-
menticabile.”

“San Francisco Chronicle”

“Un libro che non lascia scampo.” 
David Foster Wallace

La storia, commovente e divertente, di un ragazzo di ven-
tidue anni, Dave, che nell’arco di sole cinque settimane si 
trova a perdere per tumore entrambi i genitori e quindi a 
dover badare al fratellino Toph di otto anni. 
Con una decisione coraggiosa e sorprendente Dave vende 
la casa di famiglia, sale in macchina e, sempre con il fratel-
lino al fianco, si muove alla scoperta di una nuova vita. In-
sieme…
Il romanzo di esordio di Dave Eggers, apparso nel 2000, 
è stato fin da subito un enorme successo commerciale e di 
critica, che ha raggiunto il primo posto nella classifica dei 
bestseller del “New York Times” ed è stato poi nominato 
finalista per il Pulitzer Prize per la non-fiction. Anche la 
rivista “Time”, oltre ad altri diversi giornali, lo ha nomi-
nato “miglior libro dell’anno”. Si tratta di un vero e pro-
prio classico, un libro importante destinato a essere letto 
nei prossimi decenni.

DAVE EGGERS
OPERA STRUGGENTE DI UN FORMIDABILE 
GENIO
Traduzione di Giuseppe Strazzeri
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pag 192 
euro 9,00
isbn 978-88-07-89305-6
In libreria da: gennaio 2020

Straordinario, comico, surrea-
le, il Pif che tutti noi conoscia-
mo anche su carta.

“S’inserisce a pieno titolo nel-
la commedia italiana più tra-
scinante e intelligente.” 

“la Repubblica”

PIF
...CHE DIO PERDONA A TUTTI
Arturo è un trentacinquenne con poche passioni che, con scarso successo, cer-
ca di condividere con gli amici di calcetto. La più importante e irrinunciabile 
sono i dolci, in particolare quelli con la ricotta. Almeno fino a quando entra in 
scena lei, Flora: la figlia del proprietario della pasticceria che fa gli sciù più 
buoni di Palermo. E in un istante diventa la donna dei suoi sogni. Sveglia, in-
traprendente, ma anche molto cattolica, Flora sulla religione ha la stessa pi-
gnoleria di Arturo sui dolci, ed è proprio così che lui la conquista, interpretan-
do Gesù durante una Via Crucis. Flora s’innamora e per un periodo felice i 
due stanno insieme, senza che lei si accorga della sua indifferenza religiosa e, 
naturalmente, senza che Arturo la confessi… Quando lei se ne accorge, Artu-
ro, un po’ per sfinimento e un po’ per provocazione, reagisce con insolita fer-
mezza: seguirà alla lettera la parola di Dio. Per tre settimane…

L’AUTORE All’anagrafe Pierfrancesco Diliberto, Pif inizia la sua carriera lavo-
rando come assistente alla regia di Franco Zeffirelli e di Marco Tullio Giorda-
na. Nel 2000 diventa autore televisivo, acquistando poi celebrità con Le Iene. 
Nel 2007 per Mtv realizza Il testimone. Nel 2017 è su Rai3 con il suo Caro Mar-
ziano. Nel 2013 debutta alla regia con il suo primo lungometraggio, La mafia 
uccide solo d’estate, per il quale vince due David di Donatello – dal film è sta-
ta tratta l’omonima serie televisiva per Rai1. Il suo secondo lungometraggio è 
In guerra per amore (2016). 

La straordinaria rivelazione 
della scorsa stagione lettera-
ria italiana. Un grande succes-
so di pubblico e di critica.

“Le assaggiatrici ti resta ad-
dosso, a lungo.” 

Benedetta Tobagi, Robinson 
“la Repubblica”

pag 288 
euro 9,50
isbn 978-88-07-89300-1
In libreria da: gennaio 2020

ROSELLA POSTORINO
LE ASSAGGIATRICI
Fino a dove è lecito spingersi per sopravvivere? A cosa affidarsi, a chi, se il 
boccone che ti nutre potrebbe ucciderti, se colui che ha deciso di sacrificarti 
ti sta nello stesso tempo salvando?
Rosella Postorino non teme di addentrarsi nell’ambiguità delle pulsioni e 
delle relazioni umane per chiedersi che cosa significhi essere, e rimanere, 
umani. Ispirandosi alla storia vera di Margot Wölk (assaggiatrice di Hitler 
nella caserma di Krausendorf), racconta la vicenda eccezionale di una don-
na in trappola, fragile di fronte alla violenza della Storia, forte dei desideri 
della giovinezza. Come lei, i lettori si trovano in bilico sul crinale della collu-
sione con il Male, della colpa accidentale, protratta per l’istinto – spesso an-
tieroico – di sopravvivere. Di sentirsi, nonostante tutto, ancora vivi.

L’AUTRICE Rosella Postorino (Reggio Calabria, 1978) ha pubblicato i roman-
zi La stanza di sopra (Neri Pozza, 2007; Feltrinelli, 2018; premio Rapallo Cari-
ge Opera prima), L’estate che perdemmo Dio (Einaudi Stile Libero, 2009; pre-
mio Benedetto Croce e premio speciale della giuria Cesare De Lollis) e Il cor-
po docile (Einaudi Stile Libero, 2013; premio Penne), la pièce teatrale Tu (non) 
sei il tuo lavoro (in Working for Paradise, Bompiani, 2009), Il mare in salita 
(Laterza, 2011). Con Le assaggiatrici ha vinto il premio Campiello 2018 e di-
versi altri premi, fra i quali il premio Rapallo, il premio Lucio Mastronardi Cit-
tà di Vigevano e il premio Pozzale Luigi Russo.
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pag 288 
euro 10,00
isbn 978-88-07-89302-5
In libreria da: gennaio 2020

“Asimmetria di Lisa Halliday è 
elegante, geniale, profondo e 
divertente. È una meraviglia.” 

Zadie Smith

Tra i libri preferiti di Obama 
nel 2018.

LISA HALLIDAY
ASIMMETRIA
Traduzione di Federica Aceto

Asimmetria è un romanzo come non ne avete mai letti. Esplora con originalità e 
intelligenza, umorismo ed eleganza le relazioni asimmetriche della vita. Alice ha 
venticinque anni, vive a New York e lavora per una casa editrice. Una domeni-
ca, mentre legge seduta su una panchina di Central Park, incontra un signore di-
vertente e affascinante, quarant’anni più vecchio, che Alice riconosce subito co-
me Ezra Blazer, il leggendario premio Pulitzer per la letteratura universalmente 
ammirato. Fra i due nasce una tenera storia d’amore.Amar è un economista ira-
cheno-americano che fa scalo a Heathrow sulla via per l’Iraq, dove è diretto per 
andare a trovare il fratello. Trattenuto per motivi contorti dalla polizia, passa il 
weekend in custodia all’aeroporto e ripensa a tutta la sua vita.
Gioventù e vecchiaia, Occidente e Medio Oriente, equità e ingiustizia, for-
tuna e talento, personale e politico: Lisa Halliday riesce a tenere insieme tut-
to questo e a dirci in maniera meravigliosa qualcosa di importante sugli stra-
ni tempi che stiamo vivendo.

L’AUTRICE Lisa Halliday è cresciuta a Medfield, Massachusetts, e vive a Mi-
lano. Il suo lavoro è apparso sulla “Paris Review” e le è valso il premio Whi-
ting 2017 per la narrativa. Con Feltrinelli, nella collana digitale “Zoom”, è 
uscito anche Louie l’Infallibile (2012).

pag 288
euro 9,50
isbn 978-88-07-89299-8
In libreria da: gennaio 2020

“Un romanzo di formazione, 
delicato e ironico.” 

“Corriere della Sera”

Premio Giancarlo Siani 2018

LORENZO MARONE
UN RAGAZZO NORMALE
Mimì, dodici anni, occhiali, parlantina da sapientone e la fissa per i fumetti, abita 
in uno stabile del Vomero, a Napoli, dove suo padre lavora come portiere. Passa 
le giornate sul marciapiede insieme al suo migliore amico Sasà, un piccolo scu-
gnizzo, o nel bilocale che condivide con i genitori, la sorella adolescente e i non-
ni. Nel 1985, l’anno in cui tutto cambia, Mimì conosce Giancarlo, il suo supere-
roe. Che, al posto della Batmobile, ha una Mehari verde. Che non vola né sposta 
montagne, ma scrive. Giancarlo è Giancarlo Siani, il giornalista de “Il Mattino” 
che cadrà vittima della camorra. Nei mesi precedenti al 23 settembre, il giorno in 
cui il giovane giornalista verrà ucciso, Mimì diventa grande. E scopre l’importan-
za dell’amicizia e dei legami veri, il valore salvifico delle storie. Perché i supereroi 
forse non esistono, ma le persone speciali e le loro piccole, grandi azioni non 
muoiono mai e sono come il mare: luccicano in eterno.

L’AUTORE Lorenzo Marone (Napoli, 1974) ha pubblicato La tentazione di esse-
re felici (Longanesi, 2015; premi Stresa 2015, Scrivere per amore 2015, Caffè 
corretto Città di Cave 2016, 16 traduzioni), che ha ispirato il film La tenerezza 
(regia di G. Amelio); La tristezza ha il sonno leggero (Longanesi, 2016, premio 
Como 2016), da cui verrà tratto un film omonimo (regia di M.M. De Notaris; 
Magari domani resto (Feltrinelli, 2017, premio Selezione Bancarella 2017); Tutto 
sarà perfetto (Feltrinelli, 2019) e il saggio Cara Napoli (Feltrinelli, 2018). Collabo-
ra con “la Repubblica” di Napoli con la rubrica fissa “Granelli”. 
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pag 432 
euro 13,00
isbn 978-88-07-89303-2
In libreria da: gennaio 2020

Il capolavoro di Lowry nella 
nuova, straordinaria traduzio-
ne dello scrittore Marco Ros-
sari.

MALCOLM LOWRY
SOTTO IL VULCANO
Nuova traduzione di Marco Rossari

Nel 1947, dopo dieci anni di lavoro e rifiuti editoriali, di sbornie furiose e di-
savventure assortite (compreso un incendio dove il manoscritto rischiò di an-
dare perduto), usciva sul mercato anglosassone il secondo libro di uno scritto-
re inglese poco noto. L’autore era Malcolm Lowry e il romanzo s’intitolava 
Sotto il vulcano. Venne subito acclamato come un capolavoro e, nel giro di po-
co tempo, diventò prima un classico moderno e poi un film di John Huston. 
Raccontava la storia maledetta di un ex console britannico di stanza in una cit-
tà immaginaria del Messico e delle sue ultime ore di vita – nel Giorno dei mor-
ti del 1938 – insieme a una moglie, innamorata ma infedele, e a un fratellastro, 
idealista ma sleale. Ma soprattutto, con uno stile epico e modernista insieme, 
raccontava una vita in compagnia dei demoni dell’alcol e dei fantasmi del pas-
sato, all’ombra di un minaccioso vulcano e del fatalismo messicano. 

L’AUTORE Malcolm Lowry (1909-1957) si laureò a Cambridge. Viaggiò mol-
to e soprattutto in Messico, a Hollywood, in Canada. Lowry cominciò a scri-
vere Sotto il vulcano nel 1936, ma lo pubblicò solo nella sua terza stesura nel 
1947. Feltrinelli ha pubblicato anche Ultramarina (1963), Ascoltaci Signore 
(1969), Malcolm Lowry: salmi e canti (2004), Verso il Mar Bianco (2019), Il tra-
ghetto per Gabriola (2019).

pag 640 
euro 12,00
isbn 978-88-07-89304-9
In libreria da: gennaio 2020

Una nuova luce e brillantezza 
traspaiono dal capolavoro di 
Pasternak grazie alla nuova 
traduzione di Serena Prina.

“Anche più dell’affinità delle 
loro anime, li univa l’abisso 
che li divideva dal resto del 
mondo.”

BORIS PASTERNAK
IL DOTTOR ŽIVAGO
Nuova traduzione di Serena Prina

Quando, nel 1957, l’intuizione e il coraggio della casa editrice Feltrinelli 
portarono alla pubblicazione de Il dottor Živago, Boris Pasternak era con-
sapevole delle conseguenze che ciò avrebbe avuto sulla sua vita e su quella 
dei suoi cari: da un lato la realizzazione di un progetto artistico che l’avreb-
be condotto al Nobel e alla fama mondiale, dall’altra l’espulsione dall’Unio-
ne degli scrittori, una violenta campagna denigratoria e la morte civile.
A sessant’anni di distanza il romanzo resta una straordinaria riflessione sul 
destino di una generazione passata attraverso due rivoluzioni e approdata a 
una faticosa sopravvivenza sotto il regime sovietico.

L’AUTORE Boris Pasternak nacque nel 1890 a Mosca. La sua poesia, così im-
produttiva ai fini della propaganda, non lo mise mai in buona luce presso le 
autorità; egli stesso – non per una ben individuata ragione di ordine politico, 
ma per un preciso bisogno di salvare la libertà dell’arte e del pensiero – sin dal 
1930 visse in disparte nella sua dacia di Peredelkino presso Mosca, dove morì 
nel 1960. Il premio Nobel per la letteratura, conferitogli nel 1958, e l’eco enor-
me e l’impressione profonda suscitate in tutto il mondo dal romanzo non val-
sero a toglierlo dall’isolamento. 
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pag 272 euro 9,50
isbn 978-88-07-89320-9
In libreria da: gennaio 2020 

pag 70 
euro 7,00
isbn 978-88-07-89298-1
In libreria da: febbraio 2020

Il libro che ha costretto Ma 
Jian all’esilio. Un vivido ri-
tratto del Tibet ben lontano 
dall’immagine mitica e stereo-
tipata cui è di solito associato. 

MA JIAN
TIRA FUORI LA LINGUA
Storie dal Tibet

Traduzione di Katia Bagnoli

“Il ritratto del Tibet che esce da quest’opera sudicia e ignobile non ha nulla a 
che vedere con la realtà, e altro non è che il prodotto dell’immaginazione 
dell’autore e del suo desiderio ossessivo di sesso e soldi… A nessuno dev’esse-
re permesso leggere questo libro. Tutte le copie devono essere confiscate e di-
strutte immediatamente.” Annuncio della messa al bando dell’opera in Cina

Cinque racconti che mostrano come la povertà e la repressione politica ab-
biano annientato quella che un tempo era considerata una cultura ricca e 
brillante. Messo clamorosamente all’indice in Cina nel 1987, Tira fuori la lin-
gua ha costretto Ma Jian all’esilio, rendendogli impossibile ancora oggi pub-
blicare nel suo paese. 

L’AUTORE Ma Jian è nato in Cina, a Qingdao, nel 1953. Vive a Londra. Mal-
grado le sue opere non possano essere pubblicate in Cina, Ma Jian ci torna re-
golarmente. Per Feltrinelli sono usciti anche: Spaghetti cinesi (2006), Pechino 
in coma (2009) e La via oscura (2015).

UE 

ISABEL ALLENDE
RITRATTO IN SEPPIA
Capitolo decisivo di una trilogia che fonde per-
sonaggi già apparsi ne La figlia della fortuna e 
La casa degli spiriti.
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pag 432 euro 10,00
isbn 978-88-07-89321-6
In libreria da: gennaio 2020 
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ISABEL ALLENDE
L’ISOLA SOTTO IL MARE
Un’eroina modernissima che arriva da lontano 
a rammentarci la fede nella libertà e la dignità 
delle passioni.
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ristampa in prenotazione
pag 288 euro 9,50
isbn 978-88-07-89318-6
In libreria da: febbraio 2020

La ricerca di Sibilla Aleramo, 
sempre in movimento nel cor-
so della sua lunga vita, di nuo-
vi incontri, nuovi visi, nuove 
culture e luoghi da scoprire.

SIBILLA ALERAMO
ANDANDO E STANDO
A cura di Rita Guerricchio

Sibilla Aleramo, una donna. L’equazione è di rigore. Come le grandi protago-
niste della letteratura europea del Novecento, Aleramo ha portato nella sua 
scrittura una straordinaria esperienza al femminile tuttora ricca di stimoli. 
Attingendo a diversi volumi, si ripropone qui una scelta di prose, selezionate 
e curate da Rita Guerricchio, che disegnano il ritratto di un personaggio a 
tutto tondo seguendone il percorso pubblico e privato. Ai primi brani, detta-
ti da impressioni di viaggio o da occasioni di costume, quando non dal con-
testo storico e politico, seguono le scoperte letterarie, cruciali per la sua for-
mazione letteraria. Chiude il volume, infine, la sezione dedicata agli incontri 
veri e propri, a tutte le voci ascoltate nel corso delle sue peregrinazioni.

L’AUTRICE Sibilla Aleramo (1876-1960) è stata una importante scrittrice e 
poetessa italiana. Feltrinelli ha pubblicato: Una donna (1950; 2013), Diario di 
una donna. Inediti 1945-1960 (1978), Un amore insolito. 1940-1944 (1979), i 
romanzi Amo dunque sono (1998) e Il passaggio (1999), il carteggio con Dino 
Campana, Un viaggio chiamato amore. Lettere 1916-1918, a cura di Bruna 
Conti (2000, 2015) e Orsa minore. Note di taccuino e altre ancora, a cura di An-
na Folli (2002). 

ristampa in prenotazione
pag 160 euro 8,50
isbn 978-88-07-89317-9
In libreria da: gennaio 2020

Un libro che insegna come 
non avere paura di amare.

CLARICE LISPECTOR
UN APPRENDISTATO  
O IL LIBRO DEI PIACERI
Traduzione di Rita Desti

Una storia d’amore positiva, in cui gli unici due protagonisti vanno in cerca 
di una vita vissuta insieme, nel dolore e nel piacere. Ma lei non è matura per 
questa nuova dimensione, così si isola, diviene l’osservatorio di se stessa e, 
attraverso lo studio delle reazioni che il sentimento le fa nascere, cresce e di-
venta donna. L’amore di donna che si trasforma in parola. 

“Placami l’anima, fa’ che io senta la Tua mano stretta alla mia, fa’ che io sen-
ta che la morte non esiste perché in realtà siamo già nell’eternità, fa’ che io 
senta che amare è non morire, che il dono di se stessi non significa la morte.”

L’AUTRICE Clarice Lispector (1920-1977) pubblicò il suo primo romanzo a 
vent’anni ed è considerata tra i massimi scrittori in lingua portoghese. Di Clari-
ce Lispector Feltrinelli ha pubblicato: Legami familiari (1986), La passione del 
corpo (1987), La mela nel buio (1988), L’ora della stella (1989), La passione se-
condo G.H. (1991) e Le passioni e i legami (nella collana “Le Comete”, 2013) 
che raccoglie tutti i suoi più importanti romanzi.
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pag 192
euro 9,00
isbn 978-88-07-89306-3
In libreria da: marzo 2020 

 “Probabilmente non vi ricapi-
terà di leggere una storia così 
perfetta.”

Paco Ignacio Taibo II

KIKE FERRARI
DA LONTANO SEMBRANO 
MOSCHE
Traduzione di Pino Cacucci

Il signor Machi è un uomo potente a Buenos Aires, quando si guarda allo 
specchio vede l’immagine del successo. Padrone di un piccolo impero, col-
luso in ogni sorta di traffico, Machi procede in modo spregiudicato in tutti 
gli ambiti. Per intenderci, in Italia sarebbe uno del “mondo di mezzo”.
Ma cosa succede se un giorno, alla guida della sua Bmw nera da duecento-
mila dollari, fora una gomma e scopre nel bagagliaio un cadavere dal volto 
sfigurato da un colpo di pistola? Chi gli ha voluto giocare un brutto tiro? So-
no tanti quelli che lui ha schiacciato e umiliato, e ai suoi occhi sono sempre 
stati così insignificanti da sembrargli da lontano solo piccole mosche.

L’AUTORE Kike Ferrari è nato nel 1972 e vive a Buenos Aires. Ha esercitato 
i mestieri più diversi e ha vissuto quattro anni negli Stati Uniti, dove era anda-
to a cercare fortuna con la moglie, prima di essere entrambi rimpatriati come 
immigrati illegali. Oggi lavora come addetto alle pulizie nella metropolitana 
della capitale argentina di notte e si dedica alla scrittura di giorno. Ha pubbli-
cato quattro libri, che gli sono valsi premi importanti, e ha ottenuto con Da 
lontano sembrano mosche il premio come migliore opera prima al festival del-
la Semana Negra di Gijón (Spagna).

pag 528
euro 12,00
isbn 978-88-07-89307-0
In libreria da: gennaio 2020

“Il tramonto della Germania di 
Weimar in un grande roman-
zo criminale.” 

“Frankfurter Allgemeine  
Zeitung”

VOLKER KUTSCHER
LA MORTE NON FA RUMORE
Traduzione di Lucia Ferrantini

Berlino, 1930. La star del grande schermo Betty Winter muore durante le ri-
prese del suo primo film sonoro: un riflettore cade e la colpisce in pieno. È 
stato davvero un incidente? Il commissario Gereon Rath, ormai passato alla 
Omicidi, inizia a indagare nel milieu cinematografico, dove l’imminente boom 
del sonoro rischia di lasciare molti a bocca asciutta. L’ombroso commissario, 
perseguitato dai propri demoni e rincorso dai superiori, impara in fretta a 
conoscere i lati oscuri del glamour, e la sua pista solitaria lo porta nel quar-
tiere cinese di Berlino, nei bassifondi della malavita e nei locali libertini in 
cui perfetti sconosciuti si scambiano biglietti con la posta pneumatica. Do-
po i funerali del nazionalista Horst Wessel, trasformatisi in una battaglia di 
strada fra nazisti e comunisti, si riaccendono le tensioni sociali, e Rath viene 
riafferrato anche da quelle familiari e private. Poi viene trovata morta una 
seconda attrice. Senza corde vocali. E una terza scompare…

L’AUTORE Volker Kutscher (1962) è autore di una serie di romanzi gialli 
ambientati nella Germania di Weimar. L’opera ha ispirato la serie televisiva 
Babylon Berlin trasmessa in novanta paesi, in Italia da Sky. Nel 2017 è usci-
to per Feltrinelli il primo volume della serie con il titolo Babylon-Berlin, in 
seguito reintitolato Il pesce bagnato (2019).



UE 
SAGGI

9

co
p

er
ti

n
a 

n
o

n
 d

efi
n

it
iv

a
co

p
er

ti
n

a 
n

o
n

 d
efi

n
it

iv
a

pag 336 
euro 15,00
isbn 978-88-07-89313-1
In libreria da: marzo 2020

Con questo terzo volume si 
conclude la pubblicazione del 
cosiddetto Archivio Foucault, 
che raccoglie interviste, col-
loqui e interventi, cruciali per 
meglio definire la personalità 
del grande filosofo francese. 

Una meditazione rigorosa e ap-
passionata sul presente e sul fu-
turo della vita urbana.

“Questo libro può essere vi-
sto come la conclusione di 
una riflessione sulle metropoli 
che dura ormai da oltre cin-
quant’anni.” 

“il manifesto”

pag 400 con ill. 
euro 15,00
isbn 978-88-07-89315-5
In libreria da: marzo 2020

MICHEL FOUCAULT
ESTETICA DELL’ESISTENZA, 
ETICA E POLITICA
Archivio Foucault 3. Interventi, colloqui, interviste. 
1978-1985
A cura di Alessandro Pandolfi 
Traduzione di Sabrina Loriga

In questo volume Foucault affronta i nuovi scenari della comunicazione su 
scala mondiale e le forme di produzione della verità, analizza i sistemi di 
controllo del potere sull’individuo. Tra i molti argomenti trattati, le intervi-
ste contengono le riflessioni di Foucault sui poteri della comunicazione con-
temporanea. 

L’AUTORE Michel Foucault (1926-1984) è stato filosofo, archeologo dei sape-
ri, saggista letterario. È autore di opere di importanza fondamentale per il 
pensiero contemporaneo. Feltrinelli ha pubblicato: Scritti letterari (1971), La 
storia della sessualità (3 voll., 1984-1985) e Le confessioni della carne (2019), 
l’Archivio Foucault (in 3 voll.) e ha appena finito di pubblicare l’intera colle-
zione dei suoi Corsi al Collège de France.

RICHARD SENNETT
COSTRUIRE E ABITARE
Etica per la città

Traduzione di Cristina Spinoglio

Oggi la maggior parte della popolazione mondiale abita in città. In un libro 
che completa la trilogia dell’Homo faber nella società, dopo L’uomo artigia-
no e Insieme, Richard Sennett mostra come Parigi, Barcellona e New York 
abbiano assunto la loro forma moderna e ci guida nei luoghi che sono l’em-
blema della contemporaneità, dalle periferie di Medellín in Colombia al 
quartier generale di Google a Manhattan. E denuncia la diffusione globale 
della “città chiusa” – segregata, irreggimentata e sottoposta a un controllo 
antidemocratico –, che dal Nord del mondo ha conquistato il Sud del mon-
do e i suoi agglomerati urbani in mostruosa espansione. Ma esiste un’alter-
nativa. Ed è quella della città aperta.

L’AUTORE Richard Sennett oggi insegna Urban Studies alla London School 
of Economics e alla Harvard University. È senior fellow presso il Center on 
Capitalism and Society della Columbia University. Ha ricevuto molti ricono-
scimenti. Feltrinelli ha pubblicato: La coscienza dell’occhio (1992), L’uomo 
flessibile (1999), L’uomo artigiano (2008), Insieme (2012) e Lo straniero 
(2014).

UE 
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ristampa in prenotazione
pag 288 euro 14,00
isbn 978-88-07-89319-3
In libreria da: marzo 2020 

“In questo libro la parola ri-
voluzionario non sottintende 
l’uso della dinamite, ma l’uso 
della verità che si raggiunge 
solo andando alla radice delle 
cose.” 

Umberto Galimberti

Un importante saggio su una 
delle questioni cruciali del no-
stro tempo.

“Multiculturalismo, la minac-
cia più subdola per l’integra-
zione.” 

“Il Fatto Quotidiano”

WILHELM REICH
LA RIVOLUZIONE SESSUALE
Traduzione di Vittorio Di Giuro
Introduzione di Umberto Galimberti

Alla fine degli anni venti, nel quadro del suo impegno poltico, Wilhelm 
Reich diede vita non solo a Berlino, ma in maniera diffusa in tutta la Germa-
nia, a dei veri e propri consultori sessuali, i cosiddetti Sexpol, che avevano 
per scopo quello di curare i traumi di carattere sessuale, in cambio di onora-
ri abbordabili anche agli operai. Il successo dell’iniziativa fu straordinario e 
in poco tempo Reich ebbe sottomano una quantità enorme di casi clinici che 
gli permisero di formulare una teoria che spiegava la repressione sessuale 
non solo come esito delle disfunzionalità della famiglia, ma anche come ri-
sultato delle dinamiche sociali. Reich giungeva così alla comprensione che il 
problema della sessualità e il suo risolvimento dovessero diventare un pun-
to cruciale dell’agenda politica. Un libro ancora attuale e importante.

L’AUTORE Wilhelm Reich (1897-1957) è una delle figure più controverse del-
la psicoanalisi. Nella prima fase della sua ricerca teorica cercò di coniugare 
marxismo e psicoanalisi. Al momento della presa del potere da parte del nazi-
smo venne espulso per ragioni politiche dalla Società di psicoanalisi. Da lì il 
suo vagabondare che lo porterà alla fine negli Stati Uniti, dove approderà a 
una compiuta teoria corporea della sessualità e del trauma. 

CINZIA SCIUTO
NON C’È FEDE CHE TENGA
Manifesto laico contro il multiculturalismo

“Essere laici significa non invocare nessuna tradizione – che sia religiosa o 
meno per il laico è del tutto irrilevante – per giustificare una limitazione, se 
non addirittura una violazione, dell’autonomia e della libertà di ciascun sin-
golo essere umano.”

Un saggio che smaschera le pretese velleitarie del multiculturalismo: nel re-
clamare riconoscimento e rispetto delle identità delle diverse componenti 
etniche, religiose e culturali di una società, il rischio è perdere di vista che il 
soggetto titolare di diritti è solo ed esclusivamente il singolo individuo e non 
i gruppi. Sciuto capovolge l’ordine di priorità: è l’individuo a essere portato-
re di identità e appartenenze, non è l’appartenenza a definire l’individuo.

L’AUTRICE Cinzia Sciuto è redattrice di “MicroMega”. Ha studiato filosofia e 
ha scritto La Terra è rotonda. Kant, Kelsen e la prospettiva cosmopolitica (2015). 
Si occupa di diritti civili, laicità e femminismo. Scrive di questi temi sul suo 
blog, animabella.it. Vive e lavora tra Roma e Francoforte.

pag 192 
euro 12,00
isbn 978-88-07-89314-8
In libreria da: marzo 2020
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Pensare come uno Shaolin 
permette di uscire dai propri 
casini emotivi. 
Ecco il manuale per imparare 
a farlo.

Dire semplicemente “scusa” 
a volte è tutto ciò che serve. 
A volte no. Come “grazie” e 
“per favore”, “scusa” è una 
parola magica, ma il suo in-
cantesimo funziona solo a de-
terminate condizioni.

BERNHARD MOESTL
KUNG-FU E L’ARTE DI STARE 
CALMI 
I 7 principi Shaolin per l’autocontrollo

Traduzione di Leonella Basiglini

Osservare e governare le emozioni proprie e degli altri: a questo vi porterà 
Bernhard Moestl con le strategie di pensiero che ha appreso direttamente 
dai monaci del monastero Shaolin, noti per la loro capacità di vincere senza 
combattere. Condensandola in sette passi essenziali, Moestl mostra una via 
da seguire a quanti vorrebbero avere il controllo della propria vita, non es-
sere dominati e manipolati nella propria quotidianità da sentimenti come la 
paura, la frustrazione o la rabbia, raggiungere i propri obiettivi con equili-
brio e chiarezza di pensiero. In modo lucido, sereno e vincente, senza per-
dere la testa.

L’AUTORE Bernhard Moestl (Vienna, 1970) è conferenziere e business-coach 
specializzato in consapevolezza e leadership. Ha vissuto in Asia per diversi anni 
e ha convissuto con i monaci del monastero Shaolin, studiando il loro stile di vi-
ta quotidiano e i loro modelli di pensiero. È autore di numerosi libri di succes-
so, tra cui (per Feltrinelli) Kung-Fu per la vita quotidiana (2017) e Kung-fu e l’ar-
te di passare all’azione. Supera le tue paure, agisci come uno Shaolin (2019).

HARRIET LERNER
SCUSA
Il magico potere di ammettere i propri sbagli

Traduzione di Virginio B. Sala

Harriet Lerner ha studiato per più di due decenni cosa c’è dietro il chiedere 
scusa e perché alcune persone non lo fanno mai. Oggi è in grado di farci 
comprendere l’enorme potere che si sprigiona nell’esprimere il nostro rin-
crescimento per un errore, un’offesa o una scortesia, anche se involontari. 
Ammesso che lo si faccia, siamo certi di farlo nel modo giusto? In questo li-
bro impareremo come sanare i legami con un sincero “mi dispiace” e come 
evitare scuse che, al contrario, rendono più profonda la ferita originale. Ca-
piremo ciò che ci spinge a non scusarci e ciò che invece ci porta a un ecces-
so di scuse. Non ci nasconderemo più dietro i “se” e i “ma” di scuse false o 
maldestre e banali giustificazioni.

L’AUTRICE Harriet Lerner è una delle esperte più apprezzate degli Stati Uni-
ti nell’ambito delle relazioni umane, particolarmente nota per il suo lavoro sul-
la psicologia delle donne e delle relazioni familiari. Ha scritto molti articoli 
scientifici e libri di successo, fra i quali La danza della rabbia (Corbaccio, 1996; 
Tea, 1998), un bestseller internazionale, tradotto in 35 lingue con milioni di 
copie vendute in tutto il mondo.

pag 128 
euro 8,00
isbn 978-88-07-89310-0
In libreria da: gennaio 2020

pag 128
euro 8,50
isbn 978-88-07-89309-4
In libreria da: gennaio 2020 
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pag 256 
euro 9,50
isbn 978-88-07-89311-7
In libreria da: febbraio 2020

“È come fare la piadina,” sosten-
gono le autrici: “senza farina, 
niente piadina, senza quest’arte 
– l’arte di ascoltare – la scuola è 
su Marte!”

MARIANELLA SCLAVI,
GABRIELLA GIORNELLI 
LA SCUOLA E L’ARTE  
DI ASCOLTARE
Gli ingredienti delle scuole felici

Ascolto attivo, mediazione creativa, un tocco di umorismo: ecco gli ingre-
dienti che oggigiorno permettono a ragazzi e insegnanti di comunicare fra 
loro in modo non superficiale e soporifero, di trasformare gli attriti e le dif-
ficoltà in occasioni di crescita e di conoscenza e di mettere in atto leadership 
che promuovono l’intelligenza collettiva. Le due autrici, con sapienza e alle-
gria, restituiscono a piene mani in questo libro un insieme di strumenti mes-
so a punto nel corso di una lunga esperienza nel mondo della scuola e in 
quello extrascolastico. 

LE AUTRICI Marianella Sclavi ha insegnato Etnografia urbana al Politecnico 
di Milano. Esperta di Arte di ascoltare e Gestione creativa dei conflitti, è au-
trice di numerosi libri.

Gabriella Giornelli, ex insegnante di scuola media, da parecchi anni opera nelle 
scuole come mediatrice e insegnante di Mediazione creativa dei conflitti, chiama-
ta da presidi e colleghe a occuparsi dei casi più intrattabili e ingovernabili.

pag 144 
euro 8,50
isbn 978-88-07-89312-4
In libreria da: febbraio 2020

“L’autore scopre una genera-
zione fragile, che ha bisogno 
di educatori solidi, compito 
che da tempo i genitori hanno 
abbandonato.” 

“la Repubblica”

DOMENICO BARRILÀ
I SUPERCONNESSI
Come la tecnologia influenza le menti dei nostri 
ragazzi e il nostro rapporto con loro

Finita l’“ubriacatura” tecnologica, responsabile di una confusione pedagogica 
senza precedenti, smaltita in parte la paura che ha paralizzato un’intera gene-
razione di educatori, è necessario che genitori e adulti in generale si riappro-
prino della titolarità del compito educativo. Un compito che, spesso senten-
dosi scoraggiati e inadeguati, hanno finito per rifiutare, spalancando le porte 
al presunto “nemico”: la tecnologia. Un contributo fondamentale per cono-
scere i punti di forza e di debolezza dell’ospite digitale, che ci aiuta a superare 
la fase delle recriminazioni per riavvicinare le generazioni.

L’AUTORE Domenico Barrilà, psicoterapeuta e analista adleriano, è impegna-
to da decenni nell’attività clinica, accompagnata da una produzione editoriale 
che comprende una ventina di fortunati volumi, molti dei quali tradotti all’e-
stero. Tra questi, I legami che aiutano a vivere (Urra, 2012; Feltrinelli, 2015) e 
Quello che non vedo di mio figlio (Feltrinelli, 2016).
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pag 320 
euro 12,00
isbn 978-88-07-89308-7
In libreria da: febbraio 2020

Il metodo più innovativo per 
riportare alla luce i traumi ri-
mossi, anche relativi alla pro-
pria nascita.

STANISLAV GROF, 
CHRISTINA GROF
RESPIRAZIONE OLOTROPICA. 
TEORIA E PRATICA
Nuove prospettive in terapia  
e nell’esplorazione di sé
Traduzione di Francesca Speciani 
Prefazione di Jack Kornfield

Il primo testo completo sulla teoria e sulla pratica della respirazione olotropi-
ca, una pratica in grado di scavalcare le barriere costruite dal lavorio mentale 
e di portare rapidamente in superficie il materiale emotivo da elaborare. Inol-
tre, in uno spazio di totale regressione, può riportare alla luce non solo ricor-
di traumatici da elaborare, ma far rivivere la propria nascita biologica.

GLI AUTORI Stanislav Grof, medico, psichiatra e ricercatore degli stati di co-
scienza non ordinari, è uno dei fondatori della psicologia transpersonale. Per Fel-
trinelli ha pubblicato Quando accade l’impossibile (2016) e L’ultimo viaggio (2017).

Christina Grof, fondatrice della Rete di emergenza spirituale,  è stata una psi-
coterapeuta brillante e innovativa, autrice di numerosi libri. 

pag 896 
euro 15,00
isbn 978-88-07-89316-2
In libreria da: febbraio 2020

Il testo definitivo sulla vita e 
l’esperienza politica dell’eroe 
della Rivoluzione cubana.

JON LEE ANDERSON
CHE
Una vita rivoluzionaria

Traduzione di Marianna Matullo e Valentina Nicolì

È stato Jon Lee Anderson a rivelare che il corpo del Che era stato sepolto se-
gretamente in una fossa scavata sotto la pista di atterraggio di Vallegrande, 
in Bolivia. La notizia, uscita poco dopo sul “New York Times”, dà inizio al-
la ricerca del corpo, i cui resti saranno ritrovati solo nel luglio 1997. La bio-
grafia di Anderson narra la vita straordinaria del Che, dall’infanzia in Argen-
tina ai campi di battaglia della Rivoluzione cubana, dalle sale del potere del 
governo di Castro al fallimento in Congo e all’assassinio nella giungla boli-
viana, il 9 ottobre 1967, in un resoconto che è anche la narrazione della sto-
ria dell’America latina durante gli anni drammatici della Guerra fredda.

“Il compito per me più difficile fu infrangere l’aura di santità che circonda-
va la memoria del Che. Era quasi il santo patrono di Cuba.”

L’AUTORE Jon Lee Anderson (1957) è un giornalista americano. Ha scritto 
per il “New York Times” e per altre grandi testate negli Stati Uniti. Ha raccon-
tato le vite controverse di leader politici come Hugo Chávez, Fidel Castro e 
Augusto Pinochet. 

UE 
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pag 160
euro 8,50
isbn 978-88-07-90358-8
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L’AUTORE Apuleio è uno scrittore latino di origini nor-
dafricane del ii secolo d.C., vicino al pensiero mediopla-
tonico. Tra le sue numerose opere le Metamorfosi (anche 
note con l’altro titolo L’asino d’oro), dalle quali è tratta la 
favola di Amore e Psiche.

LA CURATRICE Stella Sacchini è traduttrice letteraria 
dall’inglese, dal latino e dal greco. È laureata in Filologia 
bizantina e ha conseguito il master in Traduzione all’Uni-
versità di Pisa. Ha tradotto numerosi classici per Feltri-
nelli, tra i quali Jane Eyre, di Charlotte Brontë, con cui ha 
vinto nel 2014 il premio Babel di Bellinzona per la tradu-
zione.

POSTFAZIONE Alessio Torino (Urbino, 1975) insegna 
Letteratura latina all’Università di Urbino. Ha pubblicato 
racconti su “Nuovi Argomenti” e ha esordito nel 2010 
per Pequod con il romanzo Undici decimi (Selezione pre-
mio Campiello, premio Frontino 2010 ex aequo con Stir-
pe di Marcello Fois, premio Bagutta Opera Prima). Il suo 
ultimo romanzo, Tetano, è edito da Minimum Fax nel 
2011.

Comincia come ogni favola il racconto di Amore e Psiche, 
con un re e una regina e le loro tre figlie, tutte bellissime. 
Ma la grazia e lo splendore della più piccola, Psiche, sono 
talmente grandi da attirare le invidie di Venere: la dea del-
la bellezza, per vendicarsi, decide di ricorrere all’aiuto di 
suo figlio Amore, a cui chiede di colpire Psiche con una 
delle sue infallibili frecce e di farla innamorare dell’ultimo 
degli uomini, il più vile e miserabile. Amore accetta, ma 
quando vede Psiche rimane così incantato dalla sua bel-
lezza da distrarsi e pungersi con la freccia destinata alla 
ragazza, innamorandosi perdutamente di lei e portandola 
a vivere nel suo meraviglioso palazzo. A una condizione, 
però: che la sua amata rinunci a vederlo in viso. Ma una 
notte, istigata dalle sorelle invidiose, la ragazza cede alla 
curiosità e viola il patto. Paga duramente la colpa della di-
sobbedienza ai precetti divini, ma infine, superate tutte le 
prove cui è sottoposta, viene accolta fra gli dèi e diviene 
immortale. 
La favola di Amore e Psiche è il racconto dell’Anima che 
dopo errori, sofferenze ed espiazioni, ritrova la piena feli-
cità immortale; la storia senza tempo dell’amore fra gli dèi 
e gli uomini; la favola della curiosità e dell’invidia, dell’u-
mano che travalica i limiti della propria mortalità, segnan-
do un passaggio di confine inimmaginabile. 

Una grande favola d’amore, una grande 
storia educativa, nella traduzione ispirata 
di Stella Sacchini.

APULEIO
AMORE E PSICHE
A cura di Stella Sacchini
Postfazione di Alessio Torino
Testo originale a fronte
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L’AUTRICE Jane Austen (1775-1817) è una delle figure di 
maggior spicco della narrativa inglese. In vita, i suoi ro-
manzi furono pubblicati anonimamente. Nei “Classici” 
Feltrinelli Ragione e sentimento (2011), Orgoglio e pregiu-
dizio (2011), Persuasione (2015) ed Emma (2017).

IL TRADUTTORE Bruno Amato è uno fra i traduttori ita-
liani di maggiore esperienza. Per i “Classici” Feltrinelli ha 
curato, tra l’altro, Oliver Twist (2014) e Tempi difficili 
(2015) di Charles Dickens, Emma (2017) di Jane Austen.

POSTFAZIONE Giovanni Montanaro (Venezia, 1983) è 
scrittore e avvocato. Ha scritto i romanzi La croce Hon-
ninfjord (Marsilio, 2007), Le conseguenze (Marsilio, 2009) 
e per Feltrinelli Tutti i colori del mondo (2012, premio Se-
lezione Campiello), Tommaso sa le stelle (2014), Guarda-
mi negli occhi (2017) e Le ultime lezioni (2019).

Sir Thomas Bertram è il proprietario della lussuosa tenu-
ta di Mansfield Park, dove vive con la moglie Maria, i due 
figli Tom e Edmund e le due figlie Maria e Julia. La sorel-
la di Lady Bertram, Frances, ha contratto un matrimonio 
economicamente molto meno vantaggioso, sposando Mr 
Price, tenente della polizia della Marina militare. I proble-
mi della famiglia Price la spingono a chiedere aiuto ai Ber-
tram, che accettano di prendere con loro Fanny. Fanny ha 
nove anni quando arriva a Mansfield Park, e fa una gran 
fatica ad abituarsi alla differenza di usi rispetto alla fami-
glia di origine. Con il tempo i rapporti con i nuovi familia-
ri tendono a migliorare, tanto da stringere legami d’affet-
to con i cugini, in particolare Edmund. Il carattere timi-
do, molto riservato ma vigile della ragazza, ormai diciot-
tenne, le fa vivere con imbarazzo episodi che gli altri pren-
dono invece alla leggera: episodi centrati in gran parte sul 
nuovo arrivato Henry Crawford – il suo modo di fare fin 
troppo disinvolto, specie nei confronti delle signore, lo 
spettacolo teatrale sconveniente che questi tenta di mette-
re in scena a Mansfield in assenza del padrone di casa, 
l’insistenza con cui si propone a Fanny come marito... fi-
no all’evento socialmente tragico che sconvolge, questo sì, 
tutta la cerchia familiare: la cugina Maria Bertram, che 
pochi anni prima aveva sposato il loro facoltoso vicino Ja-
mes Rushworth, si abbandona all’adulterio fuggendo 
proprio con Henry Crawford. Fanny non perde l’occasio-
ne di sentirsi in colpa: se avesse accettato la proposta ma-
trimoniale di Henry, tutto questo non sarebbe accaduto... 

“Siamo stati tutti più o meno da biasima-
re... tutti noi, eccetto Fanny.”

JANE AUSTEN
MANSFIELD PARK
Traduzione di Bruno Amato
Postfazione di Giovanni Montanaro

pag 496
euro 10,00
isbn 978-88-07-90352-6
In libreria da: gennaio 2020
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L’AUTORE Fëdor Dostoevskij (1821-1881) è uno dei car-
dini della letteratura e del pensiero ottocenteschi. Feltri-
nelli sta pubblicando tutte le sue opere, in nuove tradu-
zioni. Tra le ultime: Le notti bianche - La cronaca di Pietro-
burgo (2015), Povera gente (2016), Memorie da una casa di 
morti (2017), Umiliati e offesi (2018), L’eterno marito 
(2019).

LA CURATRICE Serena Prina si occupa da molti anni di 
letteratura russa. Ha curato per Mondadori le opere com-
plete di Gogol’, Il Maestro e Margherita di Bulgakov e De-
litto e castigo di Dostoevskij; per Feltrinelli, Il dottor 
Živago di Pasternak e, nei “Classici”, ha tradotto e curato 
La guardia bianca, Cuore di cane - Uova fatali di Bulgakov, 
L’ispettore generale - Il matrimonio - I giocatori di Gogol’, 
e la gran parte dei romanzi di Dostoevskij.

Anna, Anneta, Netočka: è così che nasce il nome della 
protagonista, come un tenero diminutivo creato da una 
povera madre disperata per vezzeggiare la figlioletta in un 
raro slancio affettuoso, in una misera stanza pietroburghe-
se. Ma in Netočka domina, e diventa a sua volta diminuti-
vo, il net della negazione, rafforzato dal cognome, Nezva-
nova, formato da un “ne” (“non”) e dal participio passato 
passivo di “zvat’”, “chiamare”. Noina Lanonchiamata, è 
questa la traduzione approssimativa che fin dal titolo pone 
la piccola protagonista sotto il segno potente del “no”: 
Netočka è l’esclusa, è colei che non è invitata al banchetto 
della vita, e che dal suo cantuccio è destinata a scrutare il 
mondo, degli adulti di casa prima, degli estranei di fuori 
poi. Un Dostoevskij al femminile, dunque, che però in-
treccia all’analisi del mondo interiore della bambina le te-
matiche tipiche del suo primo periodo, quello a suo modo 
“romantico”, nel quale ragiona sul ruolo e sul senso dell’ar-
tista, e sul rapporto con le proprie opere.
Le prime tre parti di Netočka vennero pubblicate all’ini-
zio del 1849: a fine aprile Dostoevskij fu arrestato, con-
dannato a morte, graziato mentre già si trovava sul pati-
bolo. A ciò seguirono la deportazione, i lavori forzati, il 
confino: dieci anni nel buio della steppa, a cercare la lu-
ce; dieci anni dai quali Dostoevskij fece ritorno profon-
damente mutato, colmo di nuove idee, nuove passioni, 
nuove profondissime intuizioni. La quarta, quinta e sesta 
parte di Netočka non vennero mai scritte, in quanto l’a-
prile del 1849 segnò davvero la cesura fondamentale del-
la creatività dostoevskiana: dopo, nulla sarebbe più stato 
lo stesso.

In una nuova traduzione, il romanzo che 
Dostoevskij stava scrivendo al momento 
del suo arresto da parte della polizia zari-
sta. Netočka Nezvanova come opera di con-
fine tra le due fasi della vita di Dostoevskij.

FËDOR DOSTOEVSKIJ
NETOČKA NEZVANOVA
A cura di Serena Prina



UE
UE

CLASSICI

17

co
p

er
ti

n
a 

n
o

n
 d

efi
n

it
iv

a

17

pag 368
euro 12,00
isbn 978-88-07-90355-7
In libreria da: febbraio 2020

L’AUTORE Huizinga (1872-1945) è stato uno storico 
olandese che ha saputo unire nella sua analisi apporti di-
sciplinari differenti, che lo avrebbero condotto poi a stu-
di in grado di restituire la complessità del periodo storico 
esaminato. Tra i suoi libri, oltre all’Autunno del Medioevo, 
il saggio filosofico Homo ludens (1938). 

IL CURATORE Franco Paris insegna Lingua e letteratura 
nederlandese all’Università di Napoli. Traduttore sia di 
saggistica sia di letteratura, è stato il primo vincitore del 
premio per la traduzione letteraria del Letterenfonds di 
Amsterdam.

Questo straordinario affresco della società franco-borgo-
gnona dei secoli xiv e xv continua a rimanere, a cento anni 
dalla sua apparizione, punto di riferimento imprescindibile, 
nonché inesauribile fonte di riflessione e ispirazione, per 
studiosi e lettori di tutto il mondo. Fu una “scintilla spiritua-
le”, in un periodo in cui l’autore nutriva grande ammirazio-
ne per l’arte dei fratelli Van Eyck e dei loro contemporanei, 
a spingerlo a scrivere del Tardo Medioevo non come un an-
nuncio del futuro, ma come crepuscolo di qualcosa che sta-
va svanendo e si stava nel contempo rinnovando, eviden-
ziando in tal modo una linea di continuità tra Medioevo e 
Rinascimento: “Il rapporto tra il nascente Umanesimo e il 
declinante spirito del Medioevo è molto meno semplice di 
quanto siamo portati a credere”. Da questa straordinaria 
sintesi di erudizione e capacità affabulatoria, di fonti lettera-
rie e arti figurative, emergono figure più o meno celebri di 
donne e di uomini che cercano di sopravvivere alla durezza 
dell’esistenza cercando un senso in nuove forme di vita e di 
pensiero, in esperienze sia intellettuali e artistiche sia quoti-
diane e banali. 
Huizinga, nella sua visione, riassume tale aspirazione a 
una vita migliore mediante l’analisi approfondita e appas-
sionata di temi quali la religione cristiana, l’ideale cavalle-
resco o monastico, l’onore e il coraggio, l’amore e l’eroti-
smo, la bellezza, la vita, la morte. Quest’opera può essere 
letta anche come una conferma delle radici culturali co-
muni a tutti gli europei, radici che l’uomo Huizinga dife-
se strenuamente prima contro gli ipernazionalismi dell’e-
poca e poi contro il nazismo. Una grande lezione, dram-
maticamente attuale. 

Un fondamentale libro sulla transizione tra 
Medioevo e la prima modernità umanistica, 
ma anche un grande racconto sulle comuni 
radici culturali della nostra Europa.

JOHAN HUIZINGA
L’AUTUNNO DEL MEDIOEVO
Prefazione e traduzione di Franco Paris
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L’AUTORE Alexandre Dumas (Villers-Cotterêts, 1802 – 
Puys, Dieppe, 1870) è stato il maestro del romanzo stori-
co e d’avventura. Feltrinelli ha pubblicato nei “Classici” 
Il conte di Montecristo (2012) e I tre moschettieri (2016).

LA TRADUTTRICE Camilla Diez ha studiato alla Sapien-
za di Roma, specializzandosi poi in Traduzione letteraria 
a Paris viii. Per le sue versioni di Alexandre Dumas e Fi-
ston Mwanza Mujila ha vinto rispettivamente il premio 
Babel e il premio Stendhal menzione “giovane”.

Sono passati vent’anni da quella “notte tempestosa e 
buia” che ha chiuso in maniera così tragica e fatale la vi-
cenda de I tre moschettieri. Da allora, i quattro moschet-
tieri hanno perso la consuetudine di vita comune che li 
aveva così tanto legati. Sono diventati uomini fatti, in un 
contesto storico che intanto è profondamente mutato. Ri-
chelieu è morto, al suo posto c’è il nuovo dominatore del-
la scena politica francese, il cardinale Giulio Mazzarino. 
Anche Luigi xiii è morto, lasciando sul trono un bambi-
no, che governa sotto la reggenza della madre, Anna 
d’Austria; attorno a loro, le turbolenze politiche più esa-
sperate, i moti della Fronda. I quattro amici hanno preso 
strade diverse. Solo d’Artagnan continua a prestare servi-
zio nei moschettieri, con la stessa immarcescibile fedeltà e 
con lo stesso grado di tenente con cui lo avevamo lascia-
to. Quale combinazione di eventi, quale irresistibile attra-
zione, quale volontà, quale destino li riunirà di nuovo? I 
quattro si ritroveranno tutti nell’Inghilterra sconvolta dal-
la Rivoluzione di Cromwell. Scampati dopo le più incre-
dibili peripezie ai tumulti della Rivoluzione inglese e tor-
nati in Francia, saranno chiamati ancora, a quarant’anni 
come a venti, a misurarsi con i valori della lealtà e dell’a-
micizia. Ma vent’anni non passano invano. 

Emblema assoluto del sequel, Vent’anni 
dopo non solo mantiene l’elettricità narra-
tiva de I tre moschettieri, ma la porta a un 
esito letterario ancora più felice, in un cre-
scendo di emozioni.

Questa traduzione di Camilla Diez ha vinto 
il premio Babel 2015.
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ALEXANDRE DUMAS
VENT’ANNI DOPO
Con una Introduzione e un Dizionario dei personaggi di Claude Schopp
Traduzione di Camilla Diez
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Il romanzo, che a detta di Verga, doveva essere consegna-
to per la stampa “assolutamente agli editori di Milano” 
esce per i tipi Treves nel 1873: fin da subito fu un succes-
so e uno scandalo. Articolato su più livelli narrativi, Eva 
offre il ritratto dell’artista nell’Italia unita agli albori della 
civiltà urbano-borghese. Con note di febbrile concitazio-
ne melodrammatica, il pittore Enrico Lanti rievoca le sue 
avventure d’amore e d’arte, sullo sfondo della “civiltà del-
le Banche e delle Imprese industriali”. Al centro del ro-
manzo si staglia il profilo inedito e sorprendente di Eva, 
una ballerina dal fascino radioso e impudico che procla-
ma con limpida voce: “Una donna non è che come vuol 
essere”. Una figura femminile che, per arditezza spregiu-
dicata, confligge non solo con le tante silhouette sbiadite 
della nostra letteratura romantico-sentimentale e le fem-
mes fatales dei racconti fantastici della Scapigliatura, ma 
anche con le protagoniste della produzione del Verga ve-
rista. Eva colpisce per la schiettezza borghesemente mo-
derna dei suoi discorsi e comportamenti: e così, nella Mi-
lano della Belle époque, riscatta con le sue scelte di auto-
nomia e libertà la malasorte delle tante traviate che, nei li-
bri o sulle scene teatrali, redimevano con il sacrificio e la 
morte un’esistenza da “peccatrici”.  

Un importante ritratto femminile nella 
scrittura di un Verga poco conosciuto: a Mi-
lano, nella Belle époque, tra le luci e la vita 
da sogno del teatro leggero…

L’AUTORE Giovanni Verga (Catania, 1840-1922), è uno 
dei massimi scrittori italiani. Feltrinelli ha pubblicato nei 
“Classici” Novelle (1992, 2013), I Malavoglia (1993), Ma-
stro don Gesualdo (1995) e Storia di una capinera (2011).

LA CURATRICE Giovanna Rosa, docente di Letteratura 
italiana contemporanea e presidente di Apice (Archivi 
della parola immagine e comunicazione editoriale) all’U-
niversità Statale di Milano, si è occupata della cultura let-
teraria milanese otto-novecentesca e della civiltà del ro-
manzo. I suoi ultimi libri sono Elsa Morante (il Mulino), Il 
mito della capitale morale. Identità, speranze e contraddi-
zioni della Milano moderna (Bur). Collabora all’annuario 
“Tirature”, a cura di Vittorio Spinazzola. Per Feltrinelli 
ha scritto la Postfazione a Fosca di Igino Ugo Tarchetti 
(2018). 

GIOVANNI VERGA
EVA
A cura di Giovanna Rosa
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L’AUTORE Di Oscar Wilde (Dublino, 1854 – Parigi, 
1900) Feltrinelli ha pubblicato nei “Classici” Il fantasma 
di Canterville (2012), Il critico come artista (1995), Il ritrat-
to di Dorian Gray (1994), Salomè (2008), De Profundis 
(1991), gli Aforismi (2012), Il principe felice e altre storie. 
Una casa dei melograni (2018), L’importanza di far l’onesto 
(2019).

IL CURATORE Enrico Terrinoni insegna Letteratura in-
glese all’Università per Stranieri di Perugia. È autore di 
numerose monografie. Tra le sue tante traduzioni ricor-
diamo l’Ulisse di James Joyce con Carlo Bigazzi (Newton 
Compton, 2012) e il Finnegans Wake con Fabio Pedone 
(Mondadori, in traduzione). Per Feltrinelli ha curato La 
lettera scarlatta di Nathaniel Hawthorne (2014) e Antolo-
gia di Spoon River di Edgar Lee Masters (2018), premio 
Von Rezzori 2019 per la traduzione.

Vera, or the Nihilists è il primissimo scritto per il teatro di 
Oscar Wilde. L’eroina principale, Vera, unitasi ai Nichili-
sti, ha in animo di sovvertire l’ordine monarchico russo 
dopo aver assistito alla deportazione in Siberia del fratello 
che apparteneva al gruppo di sabotatori rivoluzionari. La 
sua ambizione è tra le più grandiose: assassinare lo zar. 
L’ambientazione del play è la Russia di fine Settecento ma 
in controluce si legge l’Irlanda e il suo rapporto con l’op-
pressore coloniale, l’Impero britannico. La storia prende 
spunto dal tentato omicidio, da parte di Vera Ivanovna Za-
sulich, del governatore di San Pietroburgo Fëdor Trepov, 
nel 1878. Trepov si era reso famoso per la brutale repres-
sione dei polacchi durante le rivolte del 1830 e poi nel 
1863, e Vera aveva deciso di agire in seguito alla fustigazio-
ne di un prigioniero politico che da lui era stata decisa.
Nel ricamare sull’episodio, Wilde modifica alcuni nomi e 
luoghi in questione, anche per evitare di incorrere in pos-
sibili censure, e nonostante l’evidente difficoltà di poter 
mai produrre in Inghilterra un play che avesse a che fare 
con i Romanov, dati i rapporti stretti tra la monarchia in-
glese e lo zar, non abbandonò presto le speranze di veder-
lo prodotto a teatro. Debuttò senza troppo successo a 
New York nel 1883. 
Apparentemente lontano per spirito dalle commedie suc-
cessive di Wilde, tutte improntate alla brillante critica so-
ciale delle classi alte della società inglese, è proprio qui che 
il drammaturgo punta di più sulla cultura del suo paese 
d’origine, l’Irlanda, e spiana la strada per il fondamentale 
saggio L’anima dell’uomo sotto il socialismo e per le istanze 
di libertà che animano le sue fiabe.

La prima opera teatrale di Wilde, in cui tra-
spare con grande chiarezza la sua tensione 
politica, nella versione di Enrico Terrinoni, 
premio Von Rezzori 2019 per la traduzione.

Un Wilde sconosciuto ai più: quello politico.

OSCAR WILDE
VERA O I NICHILISTI
A cura di Enrico Terrinoni
Testo originale a fronte






